
(Codice interno: 525753)

LEGGE REGIONALE  13 marzo 2024, n. 6
"Via della Seta Veneta": Disposizioni per la salvaguardia e la valorizzazione dei gelsi e per la promozione ed il

sostegno della gelsibachicoltura e la valorizzazione di un itinerario turistico culturale regionale.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1
Finalità ed oggetto.

1. La Regione promuove la salvaguardia degli antichi filari, delle porzioni di filare e delle singole piante di gelso, detto
"Moraro" o "Morer", nelle diverse specie e varietà, nell'ambito delle politiche di sostenibilità ambientale e di tutela del
patrimonio arboreo del Veneto al fine della valorizzazione delle tradizioni legate all'albero del gelso nella cultura veneta.

2. La Regione, nell'ambito ed in attuazione della normativa statale e dell'Unione europea, prevede azioni e stabilisce interventi
per il sostegno, lo sviluppo e l'ammodernamento della gelsibachicoltura.

3. La Regione garantisce, anche attraverso i propri enti strumentali, una collaborazione continua ai progetti in materia
gelsibachisericola dell'Unione europea o statali nonché oggetto di riconoscimento da parte del Consiglio d'Europa.

Art. 2
Salvaguardia ambientale e paesaggistica dei gelsi.

1. Nel rispetto della normativa statale di tutela e salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate di particolare
pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale di cui all'articolo 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10
"Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani" nonché dei beni di notevole interesse pubblico ai sensi della lettera a) del
comma 1 dell'articolo 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137", la Regione promuove la salvaguardia dei gelsi nell'ambito delle azioni di
miglioramento della qualità dell'aria, di prevenzione del dissesto idrogeologico, di protezione del suolo e dell'ambiente naturale
e di conservazione delle biodiversità.

2. La Giunta regionale è autorizzata a stipulare appositi accordi o protocolli con i Comuni ovvero con le strutture statali
competenti in materia forestale, per la salvaguardia ambientale e paesaggistica degli antichi filari, delle porzioni di filare e
delle singole piante di gelso o la messa a dimora di piantine di gelso.

Art. 3
Valorizzazione agricola, storica, turistica, didattica e culturale dei gelsi. Istituzione del

"Registro dei gelsi" e promozione della costituzione di una rete regionale
degli istituti e luoghi della cultura del gelso e della gelsibachicoltura.

1. La Regione promuove le tradizioni legate al gelso nella cultura veneta, in particolare nelle coltivazioni agricole per
l'allevamento del baco da seta, detto "Cavaler" o "Cavalier", favorendo e sostenendo le iniziative storiche, turistiche, didattiche
e culturali collegate al gelso o alla gelsibachicoltura, ivi comprese quelle per la promozione e valorizzazione di un itinerario
turistico culturale regionale denominato "Via della Seta veneta" che colleghi la produzione, le lavorazioni, il commercio della
seta e gli antichi luoghi della tradizione nel territorio regionale. 

2. Ai fini di cui al comma 1, la Giunta regionale stabilisce modalità e criteri per la concessione di contributi:

a) per il recupero e la valorizzazione delle tradizioni locali di carattere storico, turistico, didattico e culturale
nei mercati o manifestazioni fieristiche;
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b) per favorire l'utilizzo ed il recupero delle strutture storiche adibite all'allevamento del baco da seta e alla
filatura (filande).

3. È istituito presso la competente struttura della Giunta regionale il "Registro dei gelsi", di seguito "Registro", in cui sono
registrati gli antichi filari, le porzioni di filare e le singole piante di gelso al fine della identificazione, censimento, salvaguardia
ed implementazione delle piante. Nel Registro sono altresì segnalati, in un'apposita sezione, i gelsi iscritti nell'elenco di cui
all'articolo 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10. La Giunta regionale stabilisce le modalità di censimento delle piante di gelso,
anche avvalendosi, d'intesa con l'Ufficio scolastico regionale, della collaborazione degli istituti scolastici ad indirizzo agrario e
dei centri di ricerca, pubblici o privati, ivi compreso il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria
(CREA), Centro Agricoltura e Ambiente, Laboratorio di gelsibachicoltura di Padova; nonché di tenuta e di pubblicazione del
Registro nel proprio sito web.

4. La Giunta regionale nell'ambito delle iniziative e nelle forme e con le modalità di cui alla legge regionale 16 maggio 2019, n.
17 "Legge per la cultura", promuove la costituzione, anche in collaborazione con enti, pubblici o privati, di una rete regionale
degli istituti e luoghi della cultura del gelso e della gelsibachicoltura.

5. Le iniziative previste dalle disposizioni del presente articolo sono coordinate con gli strumenti della programmazione
turistica, attuativi delle leggi regionali 14 giugno 2013, n. 11 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto" e 30 gennaio 2020,
n. 4 "Disposizioni per il riconoscimento, la valorizzazione e la promozione dei Cammini veneti", nonché della
programmazione culturale, attuativi della legge regionale 6 maggio 2019, n. 17.

Art. 4
Sostegno economico alle attività della gelsibachicoltura.

1. Per il sostegno, lo sviluppo e l'ammodernamento della gelsibachicoltura, la Giunta regionale, sentita la competente
commissione consiliare, nel rispetto della normativa in materia di aiuti di stato, stabilisce modalità e criteri per concedere
contributi:

a) a imprenditori agricoli singoli ed associati che svolgono l'attività gelsibachicola per l'attuazione di processi
di innovazione e razionalizzazione degli allevamenti gelsibachicoli, incentivando un approccio di economia
circolare;

b) a favore di Università, centri di ricerca e sperimentazioni, istituti agrari, associazioni di categoria o altri
enti, pubblici o privati, di specifica e comprovata qualificazione in materia bachisericola, per ricerche e
iniziative volte al potenziamento e alla valorizzazione del settore gelsibachisericolo e la protezione dei gelsi
mediante cure colturali e fitosanitarie, ivi compreso lo svolgimento di attività di vigilanza e di controllo sulla
produzione e la vendita del seme bachi, previa stipulazione di apposite convenzioni, con pubblicazione e
messa a disposizione dei dati;

c) per l'ammodernamento di laboratori ed unità di trasformazione dei prodotti bachicoli, con particolare
riferimento ai loro utilizzi innovativi.

Art. 5
Formazione professionale nel settore della gelsibachicoltura.

1. La Giunta regionale promuove la formazione degli studenti degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado ad
indirizzo agrario-forestale e l'aggiornamento professionale e la qualificazione degli operatori del settore della gelsibachicoltura,
secondo le modalità stabilite dalla legge regionale 31 marzo 2017, n. 8 "Il sistema educativo della Regione Veneto",
avvalendosi degli organismi di formazione accreditati ai sensi della legge regionale 9 agosto 2002, n. 19 "Istituzione
dell'elenco regionale degli organismi di formazione accreditati" e successive modificazioni.

Art. 6
Promozione delle tradizioni collegate al gelso nell'ambito della "Giornata nazionale degli alberi".

1. Nell'ambito della "Giornata nazionale degli alberi" di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 10, la Giunta
regionale è autorizzata a stipulare accordi comunque denominati con l'Ufficio scolastico regionale per il Veneto ovvero con i
Ministeri competenti, per promuovere presso gli istituti scolastici di ogni ordine e grado la conoscenza dell'importanza
ambientale, paesaggistica, culturale, storica e gastronomica dei gelsi e delle attività gelsibachisericole.
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Art. 7
Clausola valutativa.

1. La Giunta regionale, allo scadere dell'anno seguente all'entrata in vigore della presente legge e, successivamente, con
decorrenza annuale, trasmette alla commissione consiliare competente una relazione sulle attività e sui risultati ottenuti dalle
iniziative previste dalla presente legge.

Art. 8
Abrogazioni.

1. Sono o restano abrogati:

a) la legge regionale 20 gennaio 1992, n. 1 "Interventi per il sostegno della gelsibachicoltura";

b) l'articolo 2 comma 1 della legge regionale 18 aprile 1995, n. 30 "Adeguamento di leggi regionali alla
normativa comunitaria";

c) l'articolo 4 della legge regionale 4 agosto 2006, n. 15 "Disposizioni di riordino e semplificazione
normativa - collegato alla legge finanziaria 2006 in materia di agricoltura, foreste, economia montana e
caccia".

Art. 9
Norma finanziaria.

1. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 3, commi 1 e 2, lettera a), quantificati in euro 15.000,00 per ciascuno degli
esercizi 2024, 2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 7 "Turismo", Programma 01 "Sviluppo e
valorizzazione del turismo", Titolo 1 "Spese correnti", la cui dotazione viene aumentata riducendo contestualmente di pari
importo il fondo di cui all'articolo 7, comma 1, della legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32 allocato nella Missione 20 "Fondi
e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di previsione 2024-2026.

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 3, comma 2, lettera b), quantificati in euro 100.000,00 per ciascuno degli
esercizi 2024, 2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali", Programma 02 "Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale", Titolo 2 "Spese in conto capitale",
la cui dotazione viene aumentata riducendo contestualmente di pari importo il fondo di cui all'articolo 7, comma 2, della legge
regionale 22 dicembre 2023, n. 32 allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 2
"Spese in conto capitale" del bilancio di previsione 2024-2026.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 3, comma 3, quantificati in euro 10.000,00 per ciascuno degli esercizi
2024, 2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 16 "Agricoltura, Politiche agroalimentari e della Pesca",
Programma 01 "Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare", Titolo 1 "Spese correnti", la cui dotazione viene
aumentata riducendo contestualmente di pari importo il fondo di cui all'articolo 7, comma 1, della legge regionale 22 dicembre
2023, n. 32 allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 "Spese correnti" del
bilancio di previsione 2024-2026.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 4, comma 1, lettera a), quantificati in euro 100.000,00 per ciascuno degli
esercizi 2024, 2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 16 "Agricoltura, Politiche agroalimentari e della
Pesca", Programma 01 "Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare", Titolo 2 "Spese in conto capitale", la cui
dotazione viene aumentata riducendo contestualmente di pari importo il fondo di cui all'articolo 7, comma 2, della legge
regionale 22 dicembre 2023, n. 32 allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 2
"Spese in conto capitale" del bilancio di previsione 2024-2026.

5. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 4, comma 1, lettera b), quantificati in euro 50.000,00 per ciascuno degli
esercizi 2024, 2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 16 "Agricoltura, Politiche agroalimentari e della
Pesca", Programma 01 "Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare", Titolo 1 "Spese correnti", la cui dotazione
viene aumentata riducendo contestualmente di pari importo il fondo di cui all'articolo 7, comma 1, della legge regionale 22
dicembre 2023, n. 32 allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 "Spese
correnti" del bilancio di previsione 2024-2026.
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6. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 4, comma 1, lettera c, quantificati in euro 50.000,00 per ciascuno degli
esercizi 2024, 2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 16 "Agricoltura, Politiche agroalimentari e della
Pesca", Programma 01 "Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare", Titolo 2 "Spese in conto capitale", la cui
dotazione viene aumentata riducendo contestualmente di pari importo il fondo di cui all'articolo 7, comma 2, della legge
regionale 22 dicembre 2023, n. 32 allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 2
"Spese in conto capitale" del bilancio di previsione 2024-2026.

7. Le risorse per interventi di formazione ed aggiornamento professionale previste a valere sul "PR Veneto FSE+ 2021-2027"
oggetto di approvazione con decisione di esecuzione della Commissione europea datata 1° agosto 2022, sono destinate anche a
valere per gli interventi di cui all'articolo 5, per una quantificazione massima su base annua di euro 150.000,00.

8. Agli oneri correnti derivanti dall'applicazione dell'articolo 6, quantificati in euro 15.000,00 per ciascuno degli esercizi 2024,
2025 e 2026, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 04 "Istruzione e diritto allo studio", Programma 07 "Diritto allo
studio", Titolo 1 "Spese correnti", la cui dotazione viene aumentata riducendo contestualmente di pari importo il fondo di cui
all'articolo 7, comma 1, della legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32 allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti",
Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di previsione 2024-2026.

9. Per gli esercizi successivi si provvede nei limiti degli stanziamenti annualmente autorizzati dalle rispettive leggi di bilancio,
ai sensi di quanto disposto dall'articolo 4 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della
contabilità della Regione" e successive modificazioni.

_____________________

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 13 marzo 2024

Luca Zaia

_____________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 13 marzo 2024, n. 6 

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:

1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Strutture di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La proposta di legge è stata presentata al Consiglio regionale in data 30 marzo 2023, dove ha acquisito il n. 193  del registro dei 
progetti di legge su iniziativa dei Consiglieri Pan, Barbisan, Cavinato, Cecchetto, Ciambetti, Corsi, Finco, Rizzotto, Sandonà, 
Vianello, Zecchinato, Maino, Andreoli, Bet, Bozza, Centenaro, Giacomin, Gianpiero Possamai, Puppato Rigo, Scatto, Cestaro, 
Formaggio, Razzolini, Gerolimetto e Lorenzoni;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla Terza Commissione consiliare;
- La Terza Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 28 febbraio 2024;
- Il Consiglio regionale, su relazione della Terza Commissione consiliare, relatore il consigliere Giuseppe Pan, e su relazione di 

minoranza della Terza Commissione consiliare, relatore il consigliere Jonatan Montanariello, ha esaminato e approvato il pro-
getto di legge con deliberazione legislativa 5 marzo 2024, n. 6.

2. Relazione al Consiglio regionale

-  Relazione della Terza Commissione consiliare, relatore il consigliere Giuseppe Pan, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,

miglioramento della qualità della vita, della tutela della biodiversità, della sicurezza alimentare e della salvaguardia del territorio 
(art. 8, co. 5, “Patrimonio culturale e ambientale”).

“Morari” o “Moreri” presenti nelle nostre campagne e colline, spesso frammentati fra nuove forme di coltivazione, quartieri resi-
denziali o aree artigianali ne sono viva testimonianza.

mero elemento di archeologia botanica o, peggio, di scomparire nel tempo.

contenitori con i rami.
I frutti del gelso, le “more”, prodotti in abbondanza da ogni pianta, ricchi di ferro e di antiossidanti e dalle potenzialità ver-

satili (consumo fresco, essiccato, trasformato in sciroppi, prodotti dolciari ed estratti alcolici) sono quasi introvabili nella grande 
distribuzione.

e gastronomici. 

censimento, monitoraggio e ristoro, proteggendo così il suolo, la rete idrica e la biodiversità agraria, e creando le premesse per la 

-
saggistico e culturale potrà anche sfociare nella istituzione di un itinerario turistico-culturale regionale denominato “Via della Seta 

lavorando da qualche anno. 
Il successo di un intervento di salvaguardia e valorizzazione della Gelsibachicoltura si basa su alcuni aspetti principali:

- la presenza di un ente di gestione in grado di coordinare i diversi contributi;
- una gestione coerente e complessa delle politiche agricole nel loro insieme;

alla didattica;
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operativamente il rapporto agricoltura-civiltà contadina, grazie al quale si esprimono valori di tipo culturale, storico, paesag-
gistico, e gastronomico anche mediante iniziative di divulgazione periodiche, la formazione di competenze a livello scolastico 

ambientale e di tutela del patrimonio arboreo del Veneto anche mediante azioni di sostegno, sviluppo e ammodernamento della 
gelsibachicoltura, 

singole piante di gelso, detto “Moraro”, sia nella specie “gelso bianco” (Morus alba), che “gelso nero “ (Morus nigra).

stipula di appositi accordi o protocolli con gli enti locali o statali competenti in materia agroforestale.

contributi per il recupero e la valorizzazione delle tradizioni locali di carattere storico, didattico, turistico e culturale nei mercati 

già esistenti sul territorio regionale (provinciali, comunali, e privati), sostenendoli nella costituzione di una rete regionale e pro-
muovendo la loro interazione con le scuole.

2006 in materia di agricoltura, foreste, economia montana e caccia”.

La Terza Commissione consiliare, acquisiti i pareri della Prima Commissione consiliare e della Sesta Commissione consiliare, 
-

-
maggio, Razzolini); Misto (Lorenzoni). Si sono astenuti i rappresentati del gruppo Partito Democratico Veneto (Montanariello, 
Zottis).”;

-  Relazione di minoranza della Terza Commissione consiliare, relatore il consigliere Jonatan Montanariello, nel testo che 
segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
questa è una correlazione pensata e scritta a quattro mani con la collega Zottis, che assieme a me è componente della terza 

commissione. 
Il progetto di legge n.193 sulla “Via della seta veneta” rappresenta una proposta nel suo complesso interessante che va però resa 

e degli scambi commerciali, nonché dei cambiamenti di usi, costumi e gusti propri di ogni epoca, è necessario lo sviluppo di un 
turismo culturale, partecipativo e sostenibile che testimoni il legame tra città e Regioni europee che sono state, e in alcuni casi 
continueranno ad essere, centri di produzione e commercio della seta: musei, centri di studi e ricerca per quanto concerne la storia, 
la tutela e le applicazioni della seta. 

-

a reinvestire nei prodotti tessili della seta attraverso metodi altamente specializzati, tornando a credere su questo tipo di segmento 
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di sviluppo economico per il nostro Paese, perché è un processo agroindustriale in grado di creare occupazione e di ampliare la 
gamma del made in Italy, tanto apprezzata nel mondo: attraverso fondamentali processi di ricerca, il baco da seta può infatti essere 
valorizzato anche per i nuovi biomateriali, per il settore cosmetico e farmaceutico e ci sono autorevoli riviste specializzate che 
sponsorizzano questo tipo di pratiche. 

-

la produzione di questo tessuto pregiatissimo a determinare il successo della manifattura tessile veneziana, un ruolo fondamentale, 

È evidente come riappropriarsi delle ricchezze, delle tradizioni e della cultura del nostro territorio, partendo dalle bellezze am-
bientali, rappresenti un elemento positivo. È evidente che per fare questo, il processo che va dalla ricerca alla commercializzazione 

In Veneto fondamentale è il ruolo del laboratorio di gelsibachicoltura del centro di agricoltura e ambiente che si trova a Padova 

museale veneta della seta, in particolare attraverso lo scambio reciproco di informazioni tra tutti i musei e partner coinvolti tramite 

-

Per questo volevamo proporre tre emendamenti, che sono poi diventati due: del terzo, quello eliminato, che riguardava la promozione 

comunque nel corso del dibattito in modo che ne resti traccia, dato che con la collega Zottis avevamo costruito questa interessante 
proposta che evidentemente, però, è inutile forzare se non riesce a incardinarsi in un impianto che le permetta di stare in piedi. Ne 

clausola valutativa per riferire annualmente alla Commissione competente sulle attività e i risultati ottenuti dalle iniziative previste, 

questo provvedimento, è giusto mettere una clausola valutativa per vedere se quello che abbiamo realizzato può comunque essere 
oggetto di miglioramenti. Non necessariamente la clausola valutativa deve essere guardata con sospetto e oggetto di critica, rite-

ricordiamoci - alle intere rotte commerciali che si sono sviluppate sul commercio dei tessuti. 
Molto spesso noi parliamo della Serenissima come se fosse una Repubblica nata a sé, ma lo sviluppo della Serenissima è av-

marinaresca ed economica ed è nata la Venezia che oggi è patrimonio mondiale, che ha tramandato anche importanti testimonianze 
di ricchezza e di storia gloriosa, anche nei termini di commercio e di dominio anche dei mari. È la nostra storia, la nostra cultura, 
e con le dovute rivoluzioni ed evoluzioni industriali tutto questo va coltivato e valorizzato, non abbandonato. 

Credo, insomma, che questo progetto di legge, al netto di come ognuno di noi lo interpreta, delle sfaccettature che vedono un 

3. Note agli articoli

Note all’articolo 2

particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale

si intendono:

tipico, che possono essere considerati come rari esempi di maestosità e longevità, per età o dimensioni, o di particolare pregio 
naturalistico, per rarità botanica e peculiarità della specie, ovvero che recano un preciso riferimento ad eventi o memorie rile-
vanti dal punto di vista storico, culturale, documentario o delle tradizioni locali;

urbani;
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c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica e culturale, quali ad esempio ville, 
monasteri, chiese, orti botanici e residenze storiche private.

-
sioni, ovvero per ragioni storiche, letterarie, toponomastiche o paesaggistiche, culturali e spirituali presentino caratteri di preminente 
interesse, tali da richiedere il riconoscimento ad una speciale azione di conservazione. 9

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività 

monumentali e dei boschi vetusti ad opera dei comuni e per la redazione ed il periodico aggiornamento da parte delle regioni e 
-

ed è messo a disposizione, tramite sito internet, delle amministrazioni pubbliche e della collettività.  

-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali.  

parere obbligatorio e vincolante del Corpo forestale dello Stato.

“Art. 136 - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico
1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubblico:

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli 
alberi monumentali;

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la 
loro non comune bellezza;

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed 
i nuclei storici;

d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di 
quelle bellezze.”.

Note all’articolo 3

Nota all’articolo 6

“Art. 1 Disposizioni in materia di Giornata nazionale degli alberi
-

giugno 2002, n. 120, e le politiche di riduzione delle emissioni, la prevenzione del dissesto idrogeologico e la protezione del suolo, 

insediamenti urbani.

-

-
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-
stiche curano, in collaborazione con i comuni e le regioni e con il Corpo forestale dello Stato, la messa a dimora in aree pubbliche, 

-

a legislazione vigente.

è abrogato.”.

4. Struttura di riferimento

Direzione Agroambiente Programmazione e gestione ittica e faunisticovenatoria: articolo 2 e articolo 3, comma 3;

Direzione Beni attività culturali e sport: articolo 3, comma 2, lettera b) e comma 4; 
Direzione Agroalimentare: articolo 4; 
Direzione Formazione e Istruzione: articolo 5 e articolo 6. 
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